
Bozza 02-02-2023 

109 
 

SRA01 - ACA1 Produzione integrata 

Ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio regionale. 

Ai sensi dell’articolo 155, paragrafo 3 del Reg. (Ue) 2021/2115 è prevista l’utilizzazione del FEASR 

2023-2027 anche per onorare impegni, ancora pendenti, a favore dei beneficiari della Misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, Tipo di intervento 10.1.2 “Produzione integrata” del PSR 

2014-2022 ai sensi del Reg. (Ue) n. 1305/2013. 

Tali spese sono state inserite nella presente scheda ordinaria in quanto le condizioni di 

ammissibilità del Tipo di intervento 10.1.2 “Produzione integrata” del PSR 2014-2022 sono simili e 

coerenti con le condizioni di ammissibilità descritte nel presente intervento SRA01 del PSP 2023-

2027. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento SRA01 “Produzione integrata” concorre agli obiettivi specifici OS4 e OS5. 

L’intervento prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad 

adottare le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) stabiliti per 

la fase di coltivazione, aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata (SQNPI). I 

DPI sono approvati con provvedimenti regionali, sulla base delle “Linee guida nazionali per la 

produzione integrata delle colture” approvate ai sensi della L. 4 del 3 febbraio 2011 e del DM 4890 

del 8 maggio 2014 di istituzione del SQNPI, e relativi aggiornamenti. L’adesione ai DPI si 

configura, inoltre, come applicazione della Difesa integrata volontaria prevista dalla Direttiva 

sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (come previsto nel PAN). 

La gestione dell’intervento in regime di qualità (SQNPI) aumenta la consapevolezza dei produttori 

mediante l’adozione sistematica di procedure che garantiscono un più efficiente assolvimento degli 

obblighi e una riduzione degli errori, con un controllo di conformità a carico della totalità dei 

produttori coinvolti. Questo tipo di gestione si traduce dunque in un impegno più gravoso per il 

produttore, ma consente un riscontro più puntuale all’esecuzione della misura e alla giustificazione 

della spesa pubblica a sostegno della stessa. 

Le disposizioni tecniche indicate nei DPI introducono pratiche agronomiche e strategie di difesa 

delle colture dalle avversità, migliorative rispetto alle pratiche ordinarie e alle norme di 

condizionalità, in particolare nella gestione del suolo, nella fertilizzazione, nell’uso dell’acqua per 

irrigazione e nella difesa fitosanitaria delle colture. 

Relativamente alla gestione del suolo, le linee guida nazionali prevedono per le colture erbacee la 

pratica dell’avvicendamento colturale, nonché, in funzione della pendenza degli appezzamenti, 

limitazioni nella profondità e nel tipo di lavorazione del terreno. Inoltre, le linee guida nazionali 

stabiliscono per le colture arboree l’inerbimento dell’interfila. Le limitazioni nella lavorazione del 

terreno riducono il rischio di erosione del suolo perché evitano la formazione di strati compatti 

sotto-superficiali, potenziali superfici di scivolamento, su cui si innestano, soprattutto in terreni 

declivi, movimenti e cedimenti del terreno soprastante; inoltre, diminuendo l’esposizione degli strati 

di terreno agli agenti atmosferici, riducono i processi di mineralizzazione della sostanza organica 

(ossidazione) e quindi la trasformazione del carbonio organico nel suolo in anidride carbonica. 

L’inerbimento dell’interfila nelle coltivazioni arboree favorisce un maggior apporto di sostanza 

organica stabile al suolo e riduce il rischio di erosione perché diminuisce l’esposizione del suolo 

all’azione degli agenti atmosferici (effetto battente delle piogge) e contrasta i fenomeni di 

ruscellamento superficiale dell’acqua, con ciò migliorando la resilienza agli eventi metereologici 

estremi e quindi l’adattamento ai cambiamenti climatici. Inoltre, determina maggiori apporti unitari 

di sostanza organica nel suolo e al contempo riduce l’emissione di CO2 che si avrebbe per 

mineralizzazione della sostanza organica ricorrendo all’ordinaria lavorazione del terreno. La 

successione colturale rappresenta uno strumento fondamentale per preservare la fertilità dei suoli 

e la biodiversità e per ridurre lo sviluppo di infestanti e l’insorgenza dei patogeni, salvaguardando/ 
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migliorando la qualità delle produzioni. Inoltre, l’aumento della diversità colturale migliora la 

resilienza delle aziende agricole agli eventi climatici come la siccità. 

Le disposizioni sulla fertilizzazione delle colture prevedono la definizione, all’interno di un piano di 

fertilizzazione aziendale, dei quantitativi massimi dei macroelementi nutritivi distribuibili 

annualmente, per coltura o ciclo colturale, in base anche ai risultati di analisi chimico-fisiche del 

terreno. La conduzione degli interventi di fertilizzazione secondo i criteri indicati nei DPI, 

unitamente alla gestione delle successioni colturali, consente di razionalizzare e ridurre 

complessivamente gli input di fertilizzanti, riducendone il potenziale inquinante delle acque 

superficiali e sotterranee. 

Le disposizioni sull’irrigazione prevedono la registrazione dei dati pluviometrici, degli interventi 

irrigui e dei volumi di adacquamento al fine di consentire il monitoraggio e l’uso razionale della 

risorsa idrica. 

Le disposizioni su difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti stabiliscono le modalità di 

effettuazione dei monitoraggi delle fitopatie e di applicazione delle strategie di difesa e controllo 

delle infestanti, in relazione a ogni coltura, fase fenologica e avversità, in una logica di riduzione 

del rischio, insito nell’eventuale uso dei prodotti fitosanitari, a carico della salute dell’uomo, degli 

animali e dell’ambiente. 

La regolazione strumentale delle macchine irroratrici oltre a garantire una maggiore efficienza delle 

stesse, crea la premessa necessaria per adottare tecniche di precisione, volte a ridurre le quantità 

di prodotti fitosanitari (PF) impiegate, in linea con lo spirito dell’articolo 43, comma 7 quater della 

legge 120/2020, che con circostanziata deroga per il SQNPI, consente di rendere lecito il risparmio 

delle quantità di PF impiegati, che si consegue mediante l’impiego di macchine a recupero o di 

dispositivi tarati per la localizzazione del trattamento sulla reale superficie fogliare, anche quando 

la quantità di PF per unità di superficie dovesse scendere sotto al limite minimo previsto 

dall’etichetta. 

La produzione integrata prevede anche disposizioni relative alla scelta del materiale di 

moltiplicazione, che assicurano la riduzione del rischio fitosanitario e maggiori garanzie delle 

qualità agronomiche e varietali. 

L’adozione del metodo di Produzione Integrata contribuisce in tal modo al perseguimento 

dell’Obiettivo specifico 5, promuovendo lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse 

naturali come l’acqua e il suolo. Le finalità ambientali dell’intervento sono radicate nella 

legislazione comunitaria ambientale, in particolare nella Direttiva 2009/128/CE sull’uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari, recepita in Italia con decreto legislativo n. 150/2012 (articolo 6, “Piano di 

azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN)”). L’intervento inoltre concorre 

agli obiettivi della “Direttiva Habitat” 92/43/CEE e della “Direttiva Uccelli” 2009/149/CE (es. PAF 

regionali). 

La produzione integrata contribuisce anche al perseguimento dell’Obiettivo specifico 4, migliorando 

il sequestro del carbonio nel suolo e concorrendo all’adattamento ai cambiamenti climatici. L’effetto 

mitigativo è riconducibile alla combinazione di pratiche sul suolo: riduzione delle lavorazioni del 

terreno per le colture erbacee e inerbimento dell’interfila per le colture arboree. In virtù di tali 

pratiche la produzione integrata è una delle modalità di gestione del suolo valorizzata nell’ambito 

dell’Inventario dei gas serra dell’Italia, per il settore Land Use, Land Use Change and Forestry 

(LULUCF). Gli effetti sull’adattamento sono riconducibili all’inerbimento e alla diversificazione delle 

colture. L’intervento concorre quindi agli obiettivi della Strategia nazionale per la mitigazione dei 

cambiamenti climatici. 

Le pratiche connesse all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e alla razionale utilizzazione dei 

fertilizzanti, contribuiscono inoltre agli obiettivi specifici del Green Deal europeo contenuti nella 

Strategia “Dal produttore al consumatore” e nella “Strategia sulla biodiversità” (COM/2020/380 

final), relativamente alla riduzione dell’uso dei pesticidi e delle perdite dei nutrienti. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni. 
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La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento SRA01 può essere implementato in combinazione con l’intervento SRA15 

“Coltivazione di risorse genetiche vegetali locali a rischio di estinzione/erosione genetica” con 

cumulabilità del sostegno sulla medesima superficie senza che vi sia doppio finanziamento. 

Le superfici oggetto di aiuto in SRA01 non potranno essere in ogni caso oggetto di aiuto per la 

medesima annualità nell’ambito dell’intervento settoriale di Produzione integrata, all’interno dei 

programmi operativi dei settori ortofrutticolo, olio di oliva e olive da tavola e altri settori (patate). 

L’intervento SRA01 è cumulabile con gli eco-schemi posto che viene assicurata la non 

duplicazione dei pagamenti per gli impegni che si sovrappongono. 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento prevede l’applicazione dei seguenti principi di selezione, al fine di raggiungere un 

maggiore beneficio ambientale: 

P01 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali; 

P02 Aree caratterizzate da criticità ambientali; 

P03 Entità della superficie soggetta a impegno (SOI). 

Criteri di ammissibilità 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati. Il beneficiario C01 deve essere imprenditore agricolo ai sensi 

dell’articolo 2135 del Codice civile, titolare di partita Iva attiva in campo agricolo e iscritto al 

Registro delle imprese della C.C.I.A.A. per attività agricola. 

C04 Adesione del beneficiario al Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI) per 

la fase di coltivazione (“Conformità ACA” o “Conformità ACA più marchio” o “Marchio”), in forma 

singola o associata. 

Criteri di ammissibilità della superficie 

C05 Le superfici eleggibili devono essere individuate in SQNPI. Sono ammissibili al sostegno le 

seguenti colture/raggruppamenti colturali: ortive, carciofo, agrumi, vite da tavola, altri fruttiferi 

(esclusa frutta a guscio), pesco, vite da vino, riso, mais, frumento, sorgo, olivo, cardo e pomodoro 

da industria. 

Cx6 La superficie ammessa a premio con la domanda di sostegno per le colture/ raggruppamenti 

colturali agrumi, vite da tavola, altri fruttiferi (esclusa frutta a guscio), pesco, vite da vino e olivo 

deve essere condotta per tutto il periodo pluriennale d’impegno; per le colture/raggruppamenti 

colturali ortive, carciofo, riso, mais, frumento, sorgo, cardo e pomodoro da industria la superficie 

ammessa a premio deve condotta per tutto l’anno d’impegno relativo alla domanda in cui tale 

particella è stata inserita. Qualora il titolo di conduzione delle superfici scada prima della fine dei 

predetti periodi d'impegno è consentito il rinnovo per il rispetto del criterio di ammissibilità. 

Il Criterio Cx6 per le colture annuali è una proposta di modifica in attesa di riscontro dal MASAF. 

Altri criteri di ammissibilità 

C07 La domanda di adesione al SQNPI deve essere presentata entro la data stabilita dalla 

Regione. 

Impegni 

L’intervento è applicabile su tutte le superfici agricole limitatamente alle colture/raggruppamenti 

colturali di cui al criterio C05 per le quali vengono approvati i Disciplinari di produzione integrata a 

livello regionale. 
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I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio regionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano 

rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 del 

Regolamento (UE) 2021/2115. 

I01 Applicazione conforme, in regime SQNPI, dei disciplinari di produzione integrata (DPI) 

approvati a livello regionale, articolati in “norme generali” e “norme per coltura” e relativi ai seguenti 

aspetti agronomici: lavorazioni del terreno, avvicendamento colturale, irrigazione, fertilizzazione, 

difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti, regolazione delle macchine distributrici dei prodotti 

fitosanitari e scelta del materiale di moltiplicazione. In particolare: 

Lavorazioni del terreno 

In superfici con pendenza media fra il 10 e il 30% per le colture erbacee i disciplinari prevedono 

limitazioni della intensità delle lavorazioni (esclusivamente la minima lavorazione, la semina su 

sodo, la scarificatura e lavorazioni non oltre i 30 cm di profondità ad eccezione delle ripuntature 

per le quali non si applica questa limitazione) e l’obbligo della realizzazione di fossi temporanei 

ogni 60 metri oppure idonei sistemi alternativi, qualora previsti; per le colture arboree sono previsti 

obblighi di inerbimento permanente dell’interfila, ad esclusione di alcune aree a bassa piovosità. 

Negli appezzamenti di collina e di montagna con pendenza media superiore al 30% sono 

consentite per le colture erbacee esclusivamente la minima lavorazione, la semina su sodo e la 

scarificatura, mentre per le colture arboree è obbligatorio l’inerbimento nell’interfila e all’impianto 

sono ammesse le lavorazioni puntuali o altre finalizzate alla sola asportazione dei residui 

dell’impianto arboreo precedente. 

Nelle aree di pianura sulle colture arboree è obbligatorio l’inerbimento dell’interfila nel periodo 

autunno-invernale con deroghe in aree a bassa piovosità. 

Regole specifiche sono previste per l’esecuzione dei sovesci. 

Avvicendamento colturale 

Obbligo del rispetto di una rotazione quinquennale che comprende almeno tre colture principali e 

prevede nel quinquennio al massimo un ristoppio. I disciplinari regionali riportano gli areali e le 

diverse condizioni nelle quali il criterio generale di avvicendamento risulti incompatibile con gli 

assetti colturali e/o organizzativi aziendali, per cui è consentito ricorrere a un modello di 

successione che nel quinquennio preveda due colture e al massimo un ristoppio per coltura; è 

possibile avere due ristoppi della stessa coltura a condizione che la coltura inserita tra i due 

ristoppi sia di una famiglia botanica diversa. I disciplinari riportano indicazioni specifiche sugli 

intervalli che devono rispettare le colture per il ritorno sulla stessa superficie e ulteriori limitazioni e 

precisazioni di successione per le diverse colture che tengono conto della specificità delle colture 

e/o di eventuali problemi fitosanitari o altre problematiche che derivano ad esempio dalle analisi 

fisico-chimiche. 

Irrigazione 

Registrazione dei dati pluviometrici, delle date e dei volumi degli interventi irrigui e rispetto dei 

volumi massimi di adacquamento in funzione della tessitura del suolo, con le modalità previste 

dalle linee guida nazionali. 

Fertilizzazione 

Effettuare l'analisi fisico chimica del terreno. Le analisi vanno eseguite prima della stesura del 

piano di fertilizzazione o dell’utilizzazione delle schede a dose standard. Prevedere l’esecuzione di 

analisi del suolo per la stima delle disponibilità dei macroelementi e degli altri principali parametri 

della fertilità: per le colture erbacee almeno ogni 5 anni, per quelle arboree all’impianto o, nel caso 

di impianti già in essere, all’inizio del periodo di adesione alla produzione integrata. Per le colture 

erbacee e per le colture arboree di nuovo impianto o con impianto in essere è possibile utilizzare 

analisi eseguite in un periodo precedente, purché non superiore ai 5 anni. 
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Obbligo di adottare un piano di fertilizzazione annuale per coltura basato sui criteri riportati nei DPI, 

oppure adottare le schede a dose standard definite dai DPI per ciascuna coltura. 

Obbligo di frazionamento della quota azotata per le colture arboree per singole distribuzioni 

superiori a 60Kg/ha/anno e a 100kg/ha/anno per le colture erbacee ed orticole. 

Difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Obbligo di giustificare i trattamenti sulla base dei monitoraggi aziendali/territoriali delle fitopatie o 

delle soglie di intervento vincolanti o dei criteri di prevenzione riportati nei disciplinari in modo da 

limitare il numero dei trattamenti. 

Obbligo di utilizzare solo le sostanze attive ammesse dai DPI per ciascuna coltura. 

Obbligo di rispettare i vincoli sul numero di trattamenti specifici per singole sostanze attive e/o per 

gruppi di sostanze attive indipendentemente dall’avversità. 

Regolazione strumentale delle macchine distributrici dei prodotti fitosanitari 

L’impegno consiste nell’acquisizione della certificazione di regolazione strumentale effettuata 

presso i centri prova autorizzati dalla Regione/PPAA (secondo quanto definito dalle linee guida 

nazionali) per le macchine che distribuiscono i prodotti fitosanitari a completamento delle 

operazioni del controllo funzionale. 

Scelta del materiale di moltiplicazione 

È previsto quanto segue: 

- colture erbacee da pieno campo: ricorso a semente certificata; 
- colture ortive per le piantine: impiego di materiale di categoria “Qualità CE” e presenza di 

“passaporto delle piante” per le sementi categoria certificata CE; 
- nuovi impianti di fruttiferi: se disponibile, ricorso a materiale di categoria “certificato” virus 

esente o virus controllato; presenza di “passaporto delle piante”. 

I02 Tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi i trattamenti fitosanitari e le fertilizzazioni) e 

di magazzino previste dai disciplinari di produzione integrata e dalle norme di adesione a SQNPI, 

secondo le modalità previste dalla Regione. 

I03 Partecipazione, in ogni anno d’impegno, a 4 ore di corso organizzato dall’Agenzia LAORE sulla 

produzione integrata. L'impegno non è compensato. 

Proposta di modifica in attesa di riscontro dal MASAF: 

L’intervento si applica ad appezzamenti fissi per i raggruppamenti colturali agrumi, vite, olivo e 

fruttiferi e ad appezzamenti variabili per i raggruppamenti colturali seminativi, ortive e colture 

industriali al fine di assicurare le rotazioni colturali. 

Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità rafforzata (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

Elementi di baseline pertinenti 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti di cui all'articolo 70, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 

2021/2115 

Codice Descrizione 

BCAA 5 
Gestione della lavorazione del terreno, riduzione del rischio di degrado ed erosione del suolo, 
compresa la considerazione del gradiente delle pendenze 

BCAA 6 Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili 

BCAA 7 Rotazione delle colture nei seminativi, ad eccezione delle colture sommerse 
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CGO 1 
Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque: articolo 11, paragrafo 3, lettere e) e h), per 
quanto riguarda i requisiti obbligatori per controllare le fonti diffuse di inquinamento da fosfati 

CGO 2 
Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole: articoli 4 e 5 

CGO 7 
Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 
79/117/CEE e 91/414/CEE: articolo 55, prima e seconda frase 

CGO 8 

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi: articolo 5, paragrafo 2, e 
articolo 8, paragrafi da 1 a 5; articolo 12 in relazione alle restrizioni all'uso dei pesticidi in zone 
protette definite sulla base della direttiva 2000/60/CE e della legislazione relativa a Natura 2000; 
articolo 13, paragrafi 1 e 3, sulla manipolazione e lo stoccaggio dei pesticidi e lo smaltimento dei 
residui 

Elenco delle norme nazionali obbligatorie pertinenti 

Codice Descrizione 

RM Fert Requisiti minimi pertinenti relativi all’uso di prodotti fertilizzanti 

RM Fit Requisiti minimi pertinenti relativi all’uso di prodotti fitosanitari 

Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento 

BCAA 5 La BCAA 5 prevede: Gestione della lavorazione del terreno per ridurre i rischi di degrado 

ed erosione del suolo, tenendo anche conto del gradiente della pendenza (pendenza maggiore o 

uguale al 10%), Impegno a) realizzazione di solchi acquai su terreni declivi con distanza di 

massimo 80 metri; Impegno b): divieto di lavorazioni di affinamento e sminuzzamento del terreno a 

seguito dell'aratura, per un periodo di 60 giorni consecutivi compresi nell'intervallo temporale tra il 

15 settembre e il 15 febbraio. 

L’impegno I01 sulla lavorazione del terreno va oltre la BCAA 5, in quanto: 

- per le superfici con pendenza compresa tra il 10% e il 30%, nel caso delle colture erbacee: I) 
non prevede mai l’applicazione di lavorazioni di affinamento e sminuzzamento del terreno (ad 
es. fresatura, a fronte di un divieto che in BCAA 5 è di 60 giorni) ma applica limitazioni delle 
intensità delle lavorazioni (esclusivamente la minima lavorazione, la semina su sodo, la 
scarificatura e lavorazioni non oltre i 30 cm di profondità) e II) prevede la realizzazione di solchi 
acquai temporanei con distanza di 60 metri mentre in condizionalità la distanza tra i solchi 
acquai è di 80 metri; 

- per pendenze superiori al 30%, nel caso delle colture erbacee non prevede l’applicazione delle 
lavorazioni di affinamento e sminuzzamento ma impone limitazioni ancor più forti delle intensità 
delle lavorazioni. 

BCAA 6 LA BCAA 6 prevede, sulle superfici a seminativi e a colture permanenti, una copertura 

minima erbacea del suolo o, in alternativa, lasciare in campo i residui della coltura precedente, per 

evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili (per 60 giorni consecutivi compresi 

nell’intervallo temporale tra il 15 settembre e il 15 maggio). 

L’impegno I01 sull'inerbimento delle colture arboree è di livello superiore in quanto prevede 

che sia assicurata una copertura sull’interfila per una durata maggiore dei 60 giorni consecutivi. 

BCAA 7 La BCAA 7 prevede una rotazione che consiste in un cambio di coltura almeno una volta 

all’anno a livello di parcella, comprese le colture secondarie adeguatamente gestite. Non è 

ammessa la mono successione dei seguenti cereali perché appartengono allo stesso genere 

botanico: frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, farro. 

L’impegno I01 sull’avvicendamento colturale è di livello superiore rispetto alla BCAA, in quanto 

prevede una rotazione colturale complessa con presenza di almeno tre colture principali. Una 



Bozza 02-02-2023 

115 
 

simile rotazione è in grado di perseguire benefici ambientali superiori rispetto a quelli che possono 

essere prodotti dal cambio di coltura annuale sulla medesima parcella. 

CGO 1 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque: articolo 11, paragrafo 3, lettera e) 

e articolo 11, paragrafo 3, lettera h), per quanto riguarda i requisiti obbligatori per controllare le 

fonti diffuse di inquinamento da fosfati: Il CGO 1 nell'impegno a) prevede il possesso di 

autorizzazione laddove l'acqua di irrigazione è sottoposta ad autorizzazione. 

L’impegno I01 sull'irrigazione nel rispetto delle linee guida per la gestione dell'irrigazione 

aziendale prevede invece una gestione sostenibile della risorsa idrica, da attuare mediante la 

registrazione dell'utilizzo dell'acqua aziendale, con riferimento ad elementi minimi quali data, 

volume di irrigazione, dati di pioggia e volume di adacquamento. 

CGO 2 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 

31.12.1991, pag. 1), articoli 4 e 5: Il CGO 2, in linea con la Direttiva Nitrati, definisce il rispetto di 

obblighi (amministrativi, quantitativi, spaziali e temporali) per l'utilizzo degli effluenti zootecnici e dei 

digestati nelle zone vulnerabili ai nitrati da fonte agricola. 

L'impegno I01 sulla fertilizzazione è di livello superiore in quanto vincola l'agricoltore alla 

predisposizione, sulla base di analisi chimico-fisiche del terreno, di un piano di fertilizzazione 

dettagliato oppure ad adottare le schede a dose standard definite dai DPI per ciascuna coltura. 

L’impegno I02 è di livello superiore rispetto alla baseline (CGO2, RM Fert, CGO7, CGO8, RM Fit), 

in quanto prevede una registrazione sistematica di tutte le operazioni colturali (pratiche 

agronomiche, fertilizzazioni, trattamenti fitosanitari, irrigazione, monitoraggi aziendali). 

CGO 7 Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 

2009, relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 

Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1), articolo 55, prima e 

seconda frase: Il CGO 7 prevede obblighi relativi al corretto impiego di PF secondo le indicazioni in 

etichetta; tenuta del registro dei trattamenti; documentazione relativa all'acquisto dei PF. 

L’impegno I01 sulla difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti è di livello superiore, in 

quanto il rispetto dei disciplinari vincola l'agricoltore che aderisce all’intervento ad utilizzare 

esclusivamente i principi attivi previsti dai disciplinari con limitazione anche della frequenza dei 

trattamenti. Il rispetto delle indicazioni contenute in etichetta, infatti, consentirebbe un numero 

maggiore di trattamenti rispetto a quelli consentiti dalle schede di difesa integrata. 

L’impegno I02 è di livello superiore rispetto alla baseline (CGO2, RM Fert, CGO7, CGO8, RM Fit), 

in quanto prevede una registrazione sistematica di tutte le operazioni colturali (pratiche 

agronomiche, fertilizzazioni, trattamenti fitosanitari, irrigazione, monitoraggi aziendali). 

CGO 8 Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi (GU L 309 

del 24.11.2009, pag. 71): Il CGO 8 e l’RM Fit, in linea con il PAN, prevedono dal 2016 che il 

controllo funzionale obbligatorio delle attrezzature per l'applicazione dei PF sia effettuato presso i 

centri di prova autorizzati. 

L’impegno I01 della regolazione strumentale delle macchine distributrici dei PF, anch'essa 

effettuata presso i centri di prova, è di livello superiore rispetto all'obbligo del controllo funzionale. 

In particolare, la regolazione prevede, oltre alla valutazione dei parametri del controllo funzionale 

(baseline), la verifica e la conformazione del diagramma di distribuzione della macchina e la 

fornitura di una tabella con i parametri di regolazione per la corretta distribuzione della dose di 

prodotti fitosanitari mirata sulle differenti colture aziendali. 

L’impegno I02 è di livello superiore rispetto alla baseline (CGO2, RM Fert, CGO7, CGO8, RM Fit), 

in quanto prevede una registrazione sistematica di tutte le operazioni colturali (pratiche 

agronomiche, fertilizzazioni, trattamenti fitosanitari, irrigazione, monitoraggi aziendali). 
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RM Fit: L'RM Fit prevede impegni di livello generale e normano l’utilizzo dei PF per tutti gli 

agricoltori (conoscenza dei principi generali della difesa obbligatoria; disposizioni sull'uso dei 

prodotti in prossimità di corpi idrici; possesso del patentino ecc.). 

L’impegno I01 sulla difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti è di livello superiore, in 

quanto i disciplinari della produzione integrata definiscono in modo puntuale gli interventi da 

effettuare sulle singole colture, i prodotti ammissibili e i criteri di giustificazione. 

CGO 8 e l’RM Fit: in linea con il PAN, prevedono dal 2016 che il controllo funzionale obbligatorio 

delle attrezzature per l'applicazione dei PF sia effettuato presso i centri di prova autorizzati. 

L’impegno I01 della regolazione delle macchine distributrici dei PF, anch'essa effettuata 

presso i centri di prova, è di livello superiore rispetto all'obbligo del controllo funzionale. In 

particolare, la regolazione prevede, oltre alla valutazione dei parametri del controllo funzionale 

(baseline), la verifica e la conformazione del diagramma di distribuzione della macchina e la 

fornitura di una tabella con i parametri di regolazione per la corretta distribuzione della dose di 

prodotti fitosanitari mirata sulle differenti colture aziendali. 

L’impegno I02 è di livello superiore rispetto alla baseline (CGO2, RM Fert, CGO7, CGO8, RM Fit), 

in quanto prevede una registrazione sistematica di tutte le operazioni colturali (pratiche 

agronomiche, fertilizzazioni, trattamenti fitosanitari, irrigazione, monitoraggi aziendali). 

RM Fert: L’RM Fert, in linea con la Direttiva Nitrati, definisce il rispetto di obblighi (amministrativi, 

quantitativi, spaziali e temporali) per l'utilizzo degli effluenti zootecnici, dei digestati e dei 

fertilizzanti a valere su tutte le superfici, comprese le zone ordinarie. 

L’impegno I01 sulla fertilizzazione è di livello superiore in quanto vincola l'agricoltore alla 

predisposizione, sulla base di analisi chimico-fisiche del terreno, di un piano di fertilizzazione 

dettagliato oppure ad adottare le schede a dose standard definite dai DPI per ciascuna coltura. 

L’impegno I02 è di livello superiore rispetto alla baseline (CGO2, RM Fert, CGO7, CGO8, RM Fit), 

in quanto prevede una registrazione sistematica di tutte le operazioni colturali (pratiche 

agronomiche, fertilizzazioni, trattamenti fitosanitari, irrigazione, monitoraggi aziendali). 

Forma del sostegno 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento 

(UE) 2021/2115 sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione del metodo 

di produzione integrata. Tra i maggiori costi si considera anche il costo della certificazione. 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro di coltura ammissibile, 

sottoposta a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati per le diverse colture/gruppi colturali con importo 

minimo di 171 euro/ettaro/anno e massimo di 658 euro/ettaro/anno. 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo 

dei pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento 

(UE) 2021/2115. 

L’importo degli aiuti compensa i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 

guadagno e dei costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 

Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 

dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica e 

Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 

gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale. 
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La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed 

esatti e predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come 

confermato dalla certificazione. 

Importi unitari del sostegno - SRA01 

Nr. 
progressivo 

Descrizione PLUA 
Raggruppamento 
colturale/Coltura 

Importo unitario 
Euro/ettaro/anno 

1 
SRA01-SAR.01.01.Agru - SRA01-Produzione 
integrata.PLUA.01.Agrumi (Sovvenzione - Uniforme) 

Agrumi 384,00 

2 
SRA01-SAR.01.02.Vite - SRA01-Produzione 
integrata.PLUA.02.Vite (Sovvenzione - Uniforme) 

Vite 475,00 

3 
SRA01-SAR.01.03.Oliv - SRA01-Produzione 
integrata.PLUA.03.Olivo (Sovvenzione - Uniforme) 

Olivo 286,00 

4 
SRA01-SAR.01.04.Frut - SRA01-Produzione 
integrata.PLUA.04.Fruttiferi (compresa uva da tavola ed 
esclusa frutta a guscio) (Sovvenzione - Uniforme) 

Fruttiferi 
(compresa uva da tavola 

ed esclusa frutta a guscio) 
509,00 

5 
SRA01-SAR.01.05.Semi - SRA01-Produzione 
integrata.PLUA.05.Seminativi (riso, mais, frumento, sorgo, 
cardo) (Sovvenzione - Uniforme) 

Seminativi 
(riso, mais, frumento, 

sorgo, cardo) 
171,00 

6 
SRA01-SAR.01.06Orti - SRA01-Produzione 
integrata.PLUA.06.Ortive (compreso carciofo) 
(Sovvenzione - Uniforme) 

Ortive 
(compreso carciofo) 

658,00 

7 
SRA01-SAR.01.07.Colture industriali - SRA01-Produzione 
integrata.PLUA.07.Colture industriali (Sovvenzione - 
Uniforme) 

Colture industriali 
(compreso pomodoro da 

industria) 
208,00 

Importi unitari del sostegno - SRA01 ex TI 10.1.2 Produzione integrata 

Nr. 
progressivo 

Descrizione PLUA 
Raggruppamento 
colturale/Coltura 

Importo unitario 
Euro/ettaro/anno 

1 
SRA01-SAR.01.01.Orti - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.01.Ortive protette.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Ortive protette 

Superficie fino 
a 10 ettari 

559,00 

2 
SRA01-SAR.01.02.Orti - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.02.Ortive protette.Superficie >10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

530,00 

3 
SRA01-SAR.01.03.Orti - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.03.Ortive in pieno campo.Superficie fino a 
10 ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Ortive in pieno campo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

474,00 

4 
SRA01 - SAR.04.Ortiv - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.04.Ortive in pieno campo.Superficie >10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

445,00 

5 
SRA01-SAR.01.05.Carc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.05.Carciofo.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Carciofo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

459,00 

6 
SRA01-SAR.01.06.Carc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.06.Carciofo.Superficie >10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

430,00 

7 

SRA01-SAR.01.07.Agru - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.07.Agrumi e altri fruttiferi, compresa uva da 
tavola ed esclusa frutta a guscio.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Agrumi e altri fruttiferi, 
compresa uva da tavola ed 

esclusa frutta a guscio 

Superficie fino 
a 10 ettari 

469,00 

8 

SRA01-SAR.01.08.Agru - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.08.Agrumi e altri fruttiferi, compresa uva da 
tavola ed esclusa frutta a guscio.Superficie >10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

440,00 

8 
SRA01-SAR.01.09.Pesc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.09.Pesco.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Pesco 
Superficie fino 

a 10 ettari 
599,00 
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10 
SRA01-SAR.01.10.Pesc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.10.Pesco.Superficie >10 ettari.Transizione 
(Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

570,00 

11 
SRA01-SAR.01.11.Vite - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.11.Vite per uva da vino.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Vite per uva da vino 

Superficie fino 
a 10 ettari 

419,00 

12 
SRA01-SAR.01.12.Vite - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.12.Vite per uva da vino.Superficie >10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

390,00 

13 
SRA01-SAR.01.13.Riso - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.13.Riso.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Riso 

Superficie fino 
a 10 ettari 

222,00 

14 
SRA01-SAR.01.14.Riso - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.14.Riso.Superficie >10 ettari.Transizione 
(Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

205,00 

15 
SRA01-SAR.01.15.Mais - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.15.Mais e sorgo.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Mais e sorgo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

216,00 

16 
SRA01-SAR.01.16.Mais - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.16.Mais e sorgo.Superficie >10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

200,00 

17 
SRA01-SAR.01.17.Oliv - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.17.Olivo.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Olivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

204,00 

18 
SRA01-SAR.01.18.Oliv - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.18.Olivo.Superficie >10 ettari.Transizione 
(Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

190,00 

19 
SRA01-SAR.01.19.Colt - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.19.Colture oleaginose.Superficie fino a 10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Colture oleaginose 

Superficie fino 
a 10 ettari 

144,00 

20 
SRA01-SAR.01.20.Colt - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.20.Colture oleaginose.Superficie >10 
ettari.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

140,00 

21 
SRA01-SAR.01.21.Orti - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.21.Ortive protette e impegno 
aggiuntivo.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) Ortive protette e impegno 

aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

600,00 

22 
SRA01-SAR.01.22.Orti - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.22.Ortive in pieno campo e impegno 
aggiuntivo.Transizione (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

600,00 

23 

SRA01-SAR.01.23.Carc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.23.Carciofo e impegno 
aggiuntivo.Superficie fino a 10 ettari.Transizione 
(Sovvenzione - Uniforme) Carciofo e impegno 

aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

600,00 

24 

SRA01-SAR.01.24.Carc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.24.Carciofo e impegno 
aggiuntivo.Superficie > 10 ettari.Transizione  (Sovvenzione 
- Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

590,00 

25 

SRA01-SAR.01.25.Agru - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.25.Agrumi e altri fruttiferi, compresa uva da 
tavola ed esclusa frutta a guscio e impegno 
aggiuntivo.Superficie fino a 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) 

Agrumi e altri fruttiferi, 
compresa uva da tavola ed 

esclusa frutta a guscio e 
impegno aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

637,00 

26 

SRA01-SAR.01.26.Agru - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.26.Agrumi e altri fruttiferi, compresa uva da 
tavola ed esclusa frutta a guscio e impegno 
aggiuntivo.Superficie > 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

600,00 
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27 
SRA01-SAR.01.27.Pesc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.27.Pesco e impegno aggiuntivo.Superficie 
fino a 10 ettari.Transizione   (Sovvenzione - Uniforme) Pesco e impegno 

aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

767,00 

28 
SRA01-SAR.01.28.Pesc - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.28.Pesco e impegno aggiuntivo.Superficie 
> 10 ettari.Transizione   (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

730,00 

29 

SRA01-SAR.01.29.Vite - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.29.Vite per uva da vino e impegno 
aggiuntivo.Superficie fino a 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) Vite per uva da vino e 

impegno aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

587,00 

30 

SRA01-SAR.01.30.Vite - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.30.Vite per uva da vino e impegno 
aggiuntivo.Superficie > 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

550,00 

31 
SRA01-SAR.01.31.Riso - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.31.Riso e impegno aggiuntivo.Superficie 
fino a 10 ettari.Transizione  (Sovvenzione - Uniforme) 

Riso e impegno aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

390,00 

32 
SRA01-SAR.01.32.Riso - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.32.Riso e impegno aggiuntivo.Superficie > 
10 ettari.Transizione   (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

365,00 

33 

SRA01-SAR.01.33.Mais - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.33.Mais e sorgo e impegno 
aggiuntivo.Superficie fino a 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) Mais e sorgo e impegno 

aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

384,00 

34 

SRA01-SAR.01.34.Mais - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.34.Mais e sorgo e impegno 
aggiuntivo.Superficie > 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

360,00 

35 
SRA01-SAR.01.35.Oliv - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.35.Olivo e impegno aggiuntivo.Superficie 
fino a 10 ettari.Transizione   (Sovvenzione - Uniforme) 

Olivo e impegno aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

372,00 

36 
SRA01-SAR.01.36.Oliv - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.36.Olivo e impegno aggiuntivo.Superficie > 
10 ettari.Transizione   (Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

350,00 

37 

SRA01-SAR.01.37.Colt - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.37.Colture oleaginose e impegno 
aggiuntivo.Superficie fino a 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) Colture oleaginose e 

impegno aggiuntivo 

Superficie fino 
a 10 ettari 

312,00 

38 

SRA01-SAR.01.38.Colt - SRA01-ex 10.1.2-Produzione 
integrata.PLUA.38.Colture oleaginose e impegno 
aggiuntivo.Superficie > 10 ettari.Transizione   
(Sovvenzione - Uniforme) 

Superficie >10 
ettari 

300,00 

 


